
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 21 aprile QUARTA DOMENICA DI PASQUA 
 

   Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 
 

Inizia il “tempo delle candidature” in vista del rinnovo del Consiglio Pastorale Par-
rocchiale. Sui tavoli in fondo alla chiesa troverai una scheda sulla quale potrai se-
gnalare il tuo nominativo o quello di una persona di tua fiducia per entrare a far 
parte della lista per le elezioni del nuovo Consiglio Pastorale del 26 maggio prossi-
mo. Per maggiori informazioni, leggi a pagina 1. 
 

FORMATO FAMIGLIA XXL 
ore 10.00: SANTA MESSA.  Sono invitati tutti i ragazzi della catechesi con le 
loro famiglie, in particolare i ragazzi del gruppo “FIGLI” con i loro genitori. Sono 
invitate anche le famiglie con i bambini di età compresa fra 0 e 6 anni. 
ore 11.15 per i ragazzi: attività e giochi 
  per genitori e adulti: “LE MANI IN PASTA”  
  laboratorio sulle “strategie educative” 
  speciale 0-6: Il quarto d’ora di noi - spazio gioco per i piccoli, piccolo ritrovo per genitori 
ore 12.30 PRANZO COMUNITARIO 
 

Martedì 23 aprile alle ore 21.00 presso il Consorzio Desio-Brianza, Via Lombardia 59 - Desio: 
   LAVORO, PARTECIPAZIONE, SVILUPPO: IL “NOI” PER IL BENE COMUNE 
   Convegno diocesano e veglia per il lavoro 
   Presiede l’Arcivescovo Mario Delpini 
 

Sabato 27 aprile dalle ore 16.00 alle ore 18.00: possibilità di confessioni 
 

Domenica 28 aprile QUINTA DOMENICA DI PASQUA 
    

Dopo ciascuna Santa Messa (a partire dalla prefestiva di sabato 27 aprile):  
“PER CELEBRARE DEGNAMENTE I SANTI MISTERI” 
breve momento di “istruzione” (5 minuti o poco più) sul linguaggio liturgico a cura di don Carlo 
Quinta puntata: “I gesti dell’assemblea - so che non sto pregando da solo” 
 

Continua il “tempo delle candidature” 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00 (oppure su appuntamento) 
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì e venerdì ore 19.00 - 19.30   martedì 18.00 - 19.30 
    mercoledì, giovedì e sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

domenica dalle 10.45 alle 12.30 
lunedì e mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

don Carlo Confalonieri (parroco) 3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

Seguici su internet all’indirizzo: SESTOSANGIOVANNIBATTISTA.IT 
Resta aggiornato su tutte le iniziative della Parrocchia. 
E se hai suggerimenti da darci, scrivi alla mail della redazione e proponi  
il tuo contributo! 

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

tel. 022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

propria preferenza segnando una croce accanto ai candi-
dati prescelti (si avrà diritto a due preferenze). La scheda 
andrà riconsegnata all’uscita della Santa Messa in appo-
site urne. Il Direttorio indica che “elettori sono tutti coloro 
che, battezzati, abbiano compiuto i 18 anni e siano cano-
nicamente domiciliati nella Parrocchia o stabilmente ope-

ranti in essa”.  
Requisiti dei consiglieri 
Chi può far parte del Consiglio Pastorale Parrocchiale? 
Mi sembra più che mai opportuno rifarci in toto alle indi-
cazioni del Direttorio: “Possono essere membri del Con-
siglio Pastorale Parrocchiale coloro che, avendo comple-
tato l’iniziazione cristiana, abbiano compiuto 18 anni al 
momento dell’elezione o della designazione e siano ca-
nonicamente domiciliati nella parrocchia, oppure risultino 
operanti stabilmente in essa. I membri dei consigli si 
distingueranno per vita cristiana, volontà d'impegno, 
capacità di dialogo e conoscenza dei concreti bisogni 
della comunità cristiana e devono essere qualificati non 
solo da competenza ed esperienza, ma anche da uno 
spiccato senso ecclesiale e da una seria tensione spiri-
tuale, alimentata dalla partecipazione all'Eucaristia, 
dall'assiduo ascolto della Parola e dalla preghiera. Si 
preoccuperanno del bene dell'intera comunità, evitando 
lo spirito di parte o di categoria, dal momento che nessun 
vincolo di mandato esiste tra concreti elettori e membri 
dei consigli. Requisito del tutto ovvio e peraltro assoluta-
mente irrinunciabile è la piena comunione con la Chiesa 
non solo negli elementi fondamentali della professione 
della stessa fede, dei sacramenti e del riconoscimento 
dei sacri pastori, ma anche nelle indicazioni autorevoli, 

dottrinali e pratiche, del momento concreto”.  
Credo di essere piuttosto oggettivo nel dire che non sono 
pochi i fedeli della nostra Parrocchia che corrispondono, 
quantomeno nelle intenzioni profonde, alle caratteristiche 
presentate da questo documento. Pensateci, pregateci, 
confrontatevi. E fatevi avanti senza timore! 
Buon cammino!   
Con affetto, don Carlo 

Carissimi,  dopo la “domenica dei tavoli”, vissuta lo scorso 14 aprile, si apre 
il tempo della raccolta delle candidature in vista delle elezioni per il rinnovo 
del Consiglio Pastorale Parrocchiale, fissata per il prossimo 26 maggio. 
Vorrei illustrare con precisione come avviene questo momento di importan-
za decisiva per la vita di una Parrocchia e quali sono i passi per la sua pre-
parazione. 
La composizione del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale è composto da tre categorie di membri: 
quelli di diritto, quelli eletti e quelli designati. I membri di diritto sono il parro-
co, gli altri presbiteri operanti in parrocchia (nel nostro caso, don Roberto), 
un rappresentante per ogni comunità di vita consacrata che svolge servizio 
in Parrocchia (nel nostro caso, abbiamo una consacrata che svolge servizio 
a tempo pieno in Parrocchia: Silvia, ausiliaria diocesana). I membri designati 
sono nominati direttamente dal parroco, secondo un criterio di proporzionali-
tà numerica. I membri eletti sono indicati da parte dei fedeli della Parrocchia 
mediante il meccanismo dell’elezione, che – come recita il Nuovo Direttorio 
per i Consigli Pastorali – “è espressiva di un maggior coinvolgimento della 
comunità cristiana e corrisponde a un’antica tradizione ecclesiale”. Il Consi-
glio Pastorale uscente ha stabilito che il futuro Consiglio Pastorale sarà 
composto da 15 membri in totale: 3 membri di diritto, 2 designati dal parroco 
e 10 eletti dai fedeli. 
La formazione delle liste dei candidati 
Da oggi sino a domenica 5 maggio raccoglieremo le candidature dei fedeli 
che si rendono disponibili a far parte del Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
Come indica il Direttorio, “dovrà essere garantita la possibilità di candidature 
libere, attraverso autocandidature o segnalazione di altri fedeli”. Durante 
tutte le Sante Messe di questa domenica, a ciascun fedele sarà consegnato 
un foglio sul quale sarà possibile segnalare la propria disponibilità a far par-
te della lista dei candidati per il Consiglio Pastorale (indicando il proprio 
nome e cognome e un contatto telefonico o un indirizzo mail) oppure segna-
lare il nominativo di un’altra persona che a vostro giudizio meriti di essere 
inserita nella lista. I fogli – che resteranno a disposizione anche nei giorni 
successivi sui tavoli in fondo alla chiesa – andranno poi consegnati entro 
domenica 5 maggio negli appositi contenitori. Tutte le candidature saranno 
vagliate dal parroco mediante colloqui personali. Dare la disponibilità ad 
entrare nella lista dei candidati non significa automaticamente far parte del 
Consiglio Pastorale, la cui composizione dipende – come già ampiamente 
sottolineato – dall’esito delle elezioni.  
Presentazione delle liste 
Domenica 12 maggio verrà resa nota la lista dei candidati, mediante la ba-
checa dedicata al rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale, mediante 
Parola Amica e mediante il sito internet della Parrocchia. 
Operazioni di voto 
Le elezioni del Consiglio Pastorale Parrocchiale sono fissate per tutta la 
Diocesi di Milano nella giornata di domenica 26 maggio. Durante tutte le 
celebrazioni eucaristiche (a partire dalla sera di sabato 25 maggio) sarà 
consegnata a ciascun fedele la scheda elettorale sulla quale esprimere la 

AL SERVIZIO DELLA COMUNIONE E DELLA MISSIONE 
la fase decisiva della preparazione del rinnovo del Consiglio Pastorale: le candidature 

Parrocchia San Giovanni Battista 



 
 

 
 

L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

DOMENICA 21 APRILE: FORMATO FAMIGLIA XXL  
ore 10.00: SANTA MESSA.  Sono invitati tutti i ragazzi della catechesi con le loro famiglie, in 
particolare i ragazzi del gruppo “FIGLI” con i loro genitori. Sono invitate anche le famiglie con i 
bambini di età compresa fra 0 e 6 anni. 
ore 11.15 per i ragazzi: attività e giochi 

   per genitori e adulti: “LE MANI IN PASTA” laboratorio sulle “strategie educative” 
   speciale 0-6: Il quarto d’ora di noi - spazio gioco per piccoli, ritrovo per genitori 

ore 12.30 PRANZO COMUNITARIO  

 

Lunedì 22 aprile  ore 21.00: IL GABBIANO IPOTETICO  
 percorso di teologia per giovani con don Roberto Maier 
 Sesto incontro: PARADISO XXVI 
 Dante e l’esame della carità 
 

Martedì 23 aprile  ore 17.00: catechesi gruppo “CRISTIANI” 
 

    ore 17.00 - 18.30: possibilità di iscrizioni all’oratorio estivo 
 

     ore 20.45, presso la Parrocchia San Carlo: 
    “Laboratori pratici” - incontro catechiste decanato 
 

Mercoledì 24 aprile incontro adolescenti e 18enni  
    ore 18.00: possibilità di studio condiviso / cena 
    ore 19.30: prove spettacolo presso il Teatro Santa Caterina 
 

da giovedì 25 a domenica 28 aprile l’oratorio resterà chiuso 
 

Caro pubblico di tutte le età, 
siamo gli adolescenti, diciottenni e giovani della parrocchia e Vi invitiamo 
a partecipare ad un viaggio magico nel mondo di Pinocchio, il celebre bu-
rattino di legno che ha affascinato generazioni intere con la sua storia di 
crescita, avventure e scoperte. Siamo entusiasti di presentarvi la nostra 
rappresentazione! Questa unica occasione avrà luogo il 4 maggio (ore 
21.00) e 5 maggio (ore 15.30) presso il teatro di Santa Caterina a Se-
sto San Giovanni. Preparatevi a essere trasportati nell'affascinante mondo 
di Pinocchio, dove incontrerete una serie di personaggi indimenticabili: 
dalle fate benevole ai malvagi ingannatori di bambini. Non solo teatro e 
pratica performativa, ma ogni elemento della storia ci ha permesso di ri-
flettere durante l’anno seguendo a grandi linee il testo di Franco Nembrini 
“Le avventure di Pinocchio” … anche in vista della nostra estate da anima-
tori! Come immaginate per noi non è solo uno spettacolo, ma è stata 
un'opportunità di crescita. Ogni biglietto sarà ad offerta libera e contribui-
rà a sostenere le spese legate alle scenografie, costumi, impianto audio. 
Non perdete l'occasione di assistere a questa produzione straordinaria. 
Segna in agenda la data e preparati a vivere un'avventura che rimarrà nel 
tuo cuore per sempre! 
Vi aspettiamo tutti il 4 e 5 maggio per "È solTANTO Amore: il Musical 
che racconta di un pezzo di legno"! 
 

Gli adolescenti, i diciottenni e i giovani di SGB 

VOCI ...DAL RITIRO GIOVANI DEL 13 e 14 APRILE 
 

L’annuncio della Resurrezione, avvenuto “il primo giorno dopo il sabato”, 
continua a compiersi e con un gruppo di giovani del decanato abbiamo volu-
to restare nella gioia di Pasqua vivendo un ritiro al centro di pastorale gio-
vanile di Seveso, sabato 13 e domenica 14 aprile. La preghiera è stata favo-
rita da alcune testimonianze amiche e dalla Parola del Vangelo di Giovanni 
che ci ha accompagnato “Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in 
Dio e abbiate fede anche in me”. Luisella ci ha raccontato il suo modo di 
seguire il Risorto invitandoci a “preparare un posto” e ad essere “dimora”: 
fare casa dentro di sé, con il Signore, fare della comunità cristiana e del 
mondo una casa; sono solo alcuni dei passaggi che ci ha consegnato. Marta e 

Francesco ci hanno invitati a generare amore, ad apparecchiare il cuore alla vita, a restare in cammino 
sempre con forza e prossimità, riconoscendo gli “spazi di bene” e non fuggendo dai momenti di buio. Con 
l’apostolo Filippo abbiamo chiesto al Signore di “Mostrarci il Padre” e nella fraternità che abbiamo con-
diviso è stato più facile scorgerne alcuni tratti. 

LETTURA: At. 20, 7-12   

Il primo giorno della settimana ci eravamo riuniti a spezzare il pane, e Paolo, che doveva partire il giorno dopo, conversava con 

loro e prolungò il discorso fino a mezzanotte. C’era un buon numero di lampade nella stanza al piano superiore, dove eravamo 

riuniti. Ora, un ragazzo di nome Èutico, seduto alla finestra, mentre Paolo continuava a conversare senza sosta, fu preso da un 

sonno profondo; sopraffatto dal sonno, cadde giù dal terzo piano e venne raccolto morto. Paolo allora scese, si gettò su di lui, 

lo abbracciò e disse: «Non vi turbate; è vivo!». Poi risalì, spezzò il pane, mangiò e, dopo aver parlato ancora molto fino all’alba, 

partì. Intanto avevano ricondotto il ragazzo vivo, e si sentirono molto consolati.  

VANGELO: Gv. 10, 27-30 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai Giudei: «Le mie pecore 

ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do 

loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno 

le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è 

più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Pa-

dre. Io e il Padre siamo una cosa sola».  

EPISTOLA: Col. 1, 24-29  

Carissimo, nessuno disprezzi la tua giovane età, ma sii di esempio 

ai fedeli nel parlare, nel comportamento, nella carità, nella fede, 

nella purezza. In attesa del mio arrivo, dèdicati alla lettura, all’e-

sortazione e all’insegnamento. Non trascurare il dono che è in te 

e che ti è stato conferito, mediante una parola profetica, con 

l’imposizione delle mani da parte dei presbìteri. Abbi cura di que-

ste cose, dèdicati ad esse interamente, perché tutti vedano il tuo 

progresso. Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perse-

verante: così facendo, salverai te stesso e quelli che ti ascoltano.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 29) 
 

Ti esalto, Signore perché mi hai liberato. 
 

Signore, mio Dio,  

a te ho gridato e mi hai guarito. 

Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 

mi hai fatto rivivere 

perché non scendessi nella fossa.  
 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 

della sua santità celebrate il ricordo, 

perché la sua collera dura un istante, 

la sua bontà per tutta la vita. 

Alla sera ospite è il pianto 

e al mattino la gioia. 
 

«Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 

Signore, vieni in mio aiuto!». 

Hai mutato il mio lamento in danza, 

Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.       

LITURGIA DELLA PAROLA della IV DOMENICA DI PASQUA 

UN MESSAGGIO DA SILVIA E DON ROBERTO 
Cari parrocchiani, compiere cinquant’anni avviene senza nessun par-
ticolare merito, ma rappresenta sicuramente una tappa importante 
della vita personale, un momento in cui ripensare al passato e guar-
dare con speranza al futuro. Vi ringraziamo perché ci avete accom-
pagnato in questo passaggio con una presenza piena di affetto, con 
la vicinanza di chi non solo vuole bene, ma è capace di dirlo con 
gioia. Dire il bene è una virtù: dona felicità e conferma la speranza. 
Per questo, di cuore, vi diciamo grazie.  

Chiamati a seminare la speranza e a costruire la pace  
Messaggio di Papa Francesco per la 61^ giornata mondiale  

di preghiera per le vocazioni 
Ascoltare la chiamata divina, lungi dall’essere un dovere imposto dall’esterno, magari in nome di un’ideale 
religioso; è invece il modo più sicuro che abbiamo di alimentare il desiderio di felicità che ci portiamo den-
tro: la nostra vita si realizza e si compie quando scopriamo chi siamo, quali sono le nostre qualità, in quale 
campo possiamo metterle a frutto, quale strada possiamo percorrere per diventare segno e strumento di 
amore, di accoglienza, di bellezza e di pace, nei contesti in cui viviamo. Questa Giornata è sempre una bella 
occasione per ricordare con gratitudine davanti al Signore l’impegno fedele, quotidiano e spesso nascosto 
di coloro che hanno abbracciato una chiamata che coinvolge tutta la loro vita. Penso alle mamme e ai papà 
che non guardano anzitutto a sé stessi e non seguono la corrente di uno stile superficiale, ma impostano la 
loro esistenza sulla cura delle relazioni, con amore e gratuità, aprendosi al dono della vita e ponendosi al 
servizio dei figli e della loro crescita. Penso a quanti svolgono con dedizione e spirito di collaborazione il 
proprio lavoro; a coloro che si impegnano, in diversi campi e modi, per costruire un mondo più giusto, 
un’economia più solidale, una politica più equa, una società più umana: a tutti gli uomini e le donne di 
buona volontà che si spendono per il bene comune. Penso alle persone consacrate, che offrono la propria 
esistenza al Signore nel silenzio della preghiera come nell’azione apostolica, talvolta in luoghi di frontiera e 
senza risparmiare energie, portando avanti con creatività il loro carisma e mettendolo a disposizione di 
coloro che incontrano. E penso a coloro che hanno accolto la chiamata al sacerdozio ordinato e si dedicano 
all’annuncio del Vangelo e spezzano la propria vita, insieme al Pane eucaristico, per i fratelli, seminando 
speranza e mostrando a tutti la bellezza del Regno di Dio. Ai giovani, specialmente a quanti si sentono lon-
tani o nutrono diffidenza verso la Chiesa, vorrei dire: lasciatevi affascinare da Gesù, rivolgetegli le vostre 
domande importanti, attraverso le pagine del Vangelo, lasciatevi inquietare dalla sua presenza che sempre 
ci mette beneficamente in crisi. Egli rispetta più di ogni altro la nostra libertà, non si impone ma si propo-
ne: lasciategli spazio e troverete la vostra felicità nel seguirlo e, se ve lo chiederà, nel donarvi completa-
mente a Lui.  


